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Del significato.  
 

I 
l Sangue, è descritto nella Bib-

bia come un importante elemen-

to della vita."La vita di una cre-

atur a r i si ede nel  san-

gue" (Levitico 17,11). E' soprattutto 

in questo versetto biblico che si può 

comprendere l'assoluta importanza 

che questo liquido comporta nella vita 

sia degli esseri umani che degli ani-

mali. 

L'Antico Testamento si 

sofferma diverse volte 

sull'argomento del san-

gue, ribadendone la pre-

ziosità. Dio Padre co-

manda di non versare il 

sangue, cioè di non spar-

gerlo inutilmente con gli 

assassinii, di non berlo e 

di non mangiare carni 

animali che contengano 

ancora residui di sangue 

perché il sangue è vita, il 

s a n g u e  è  s a c r o . 

(Deuteronomio 12,23). 

Dal latino ñsanguisò, 

termine che viene inteso fin 

dallôepoca di Omero, come sede della 

vita che si trasmette; al sangue in ge-

nerale era attribuita una virtù purifica-

trice e fortificatrice. In tutta 

lôantichit¨ il sangue avr¨ mutevoli 

significati, ma certamente sappiamo 

che il sangue era uno degli elementi 

rituali della stipulazione di una alle-

anza. 

In solenni feste dedicate a Dio o alle 

diverse divinità, il sangue allontanava 

il peccato, rappacificando il popolo, i 

sacerdoti, il tempio con il Cielo. Ed è 

all'importanza del sangue nell'Antico 

Testamento, che si affianca l'impor-

tanza del sangue Divino di Colui che 

ha voluto assumere la nostra natura 

umana: Gesù. Il Sangue di Cristo è la 

più grande e perfetta rivelazione 

dell'Amore del Padre Celeste. 

 

Della Devozione.  

G 
ià antica-

mente era 

viva la 

devozio-

ne al Preziosissimo 

Sangue. Questa  De-

vozione al Preziosis-

simo Sangue, fu ini-

ziata, dal sacerdote, 

poi vescovo, don 

Francesco Albertini, 

promotore di una 

Confraternita intito-

lata appunto al Pre-

ziosissimo Sangue, 

nel cui seno si formarono grandi spi-

riti che ne proseguirono e ne diffusero 

la devozione. Con S. Gaspare del Bu-

falo, la devozione ritrova lôiniziale 

splendore oramai perduto. Dalla me-

ditazione teologica sul Sangue di Cri-

sto egli trae ricchezza di santità per sé 

e per i fedeli, e la forza dôun apostola-

to diretto al rinnovamento della socie-

tà del suo tempo, fondando la Con-

(Continua a pagina 2) 

Intenzioni di preghiera 

per il mese di Luglio  

 

Perché i cristiani si  

impegnino ad offrire 

dappertutto,  

specialmente nei grandi 

centri urbani, un valido 

contributo alla  

promozione della  

cultura, della giustizia, 

della solidarietà e  

della pace. 

òThe Marians Magazineó eõ disponibile on-line su www.giovanipromanduria.org  e su www.verginedelleucaristia. it 



Preghiamo:  
Sangue Divino di Cristo, salvami!  
Sangue Divino di Cristo, guariscimi!  
Sangue Divino di Cristo, convertimi !  
Sangue Divino di Cristo, difendimi!  
Sangue Divino di Cristo salvami! 
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gregazione dei missionari del Pre-

ziosissimo Sangue.   

Con S. Maria De Mattias, fondatri-

ce delle Suore Adoratrici del San-

gue di Cristo riprende feconda la 

vitalità della diffusione delle pre-

ghiere specifiche allôadorazione del 

Divino Sangue. Nuovi impulsi a 

tale devozione verranno dal pontifi-

cato del beato Giovanni XXIII, in 

particolare dalla sua lettera aposto-

lica ñInde a Primisò, primo docu-

mento pontificio avente il solo sco-

po di promuovere il culto del Pre-

ziosissimo Sangue. Ai nostri giorni 

i documenti del Concilio Vaticano 

II  lo richiamano 11 volte.  La se-

conda Persona della Santissima 

Trinità, il Verbo, ha assunto due 

nature unite in essa e da essa. Ne 

risulta che il corpo umano di Cri-

sto e lôanima umana di Cristo, ap-

partenendo ad una sola e stessa 

Persona divina, partecipano per 

Essa alla sua divinità. Il culto divi-

no reso al Sacro Cuore è in effetti 

lo stesso culto reso al Sangue Re-

dentore, le devozioni tipicamente 

cattoliche non sono altro che le 

applicazioni di questa verità dottri-

nale della divinità di Gesù. 

La liturgia del 1° Luglio in onore 

del Preziosissimo Sangue, stabili-

ta dal beato Pio IX, propone alla 

nostra riflessione questo Sangue 

Redentore, ci chiede nello stesso 

tempo lôadorazione dovuta al San-

gue Divino e la riconoscenza in 

virt½ dôuna redenzione acquisita a 

prez-

zo della Sua effusione sulla Croce. 

ñGli olocausti ed i sacrifici non 

sono bastati a soddisfarti, allora 

ho detto vengo, o Padre, per fare 

la tua volont¨ò. Ges½, nel compi-

mento del piano divino, ha accetta-

to la morte, lôeffusione del sangue 

e di tutta la Sua Passione come il 

prezzo singolarmente prezioso del 

nostro riscatto. Il sangue sparso ha 

sempre toccato la sensibilità uma-

na. Lôanima che beneficia del sa-

crificio del Sangue Sparso prova 

un senso forte di gratitudine tanto 

più forte quanto più il suo cuore è 

nobile.  

ñé Dagli occhi di Mia Madre mo-

strerò il Mio dolore e lo farò col 

linguaggio del sangue, perché san-

gue significa vita, dare vita, soffri-

re nella più profonda vitalità del 

Cuore, perché sangue, se innocen-

te, significa purificazione e Patto 

di Alleanza con Dio. Per questo 

Egli lôAltissimo, lôEterno ha voluto 

riappacificare tutte le cose, quelle 

del Cielo e quelle della terra con il 

Mio Sangue scaturito dalle profon-

dit¨ delle Mie Viscere éò                                             

(Mess. 19.6.1995) 

Così noi siamo perdonati dalle no-

stre colpe e liberati del peso e della 

pena della nostra inimicizia con 

Dio. Come non meditare profonda-

mente sullôimportanza dôinvocare 

continuamente il Sangue di Cristo 

durante la giornata!  

ñé Se non ti laver¸, non avrai 

parte con Me éò (Gv. 13,8). 

 

 

(Continua da pagina 1) 
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 I messaggi satanici  

 subliminali (parte seconda) 

  

In un noto brano degli E. L. O.

(Electric Light Orchestra), 

dellôalbum ñFire on Highò ascolta-

to al contrario si può percepire 

chiaramente lôinvito della voce in 

questo senso. Le parole, peraltro 

innocue, sono ñLa musica è rove-

sciabile ma non il tempo, gira al 

contrario, gira al contrario, gira al 

contrarioò. Mick Jagger degli Sto-

nes dichiara: ñNoi lavoriamo sem-

pre per dirigere il pensiero e la 

volont¨ delle personeò. Balducci, 

Climati e altri studiosi concordano 

nellôaffermare lôappartenenza del 

cantante allôOrdine dellôAlba 

dôOro dopo lôiniziazione e la con-

sacrazione avvenuta in ambiente 

crowleyano e sotto la protezione di 

Kenneth Anger. 

David Bowie, intervistato dai cro-

nisti della rivista ñRolling Stonesò 

dichiara: òmi piacerebbe usare la 

musica per governare il mondo in 

modo sublime, ti spiego, io credo 

che la pubblicità subconscia sia 

una grande scoperta, se non fosse 

stata messa fuori legge sarebbe 

presto uscita dal campo ristretto 

della pubblicità per diventare un 

fatto politico, ecco, io avrei eccelso 

su questo campoò. Lo stesso Cro-

wley nel suo libro ñMagikò parla 

di una ñmusica al rovescioò. 

Accanto ai messaggi mascherati e 

rovesciati esiste unôaltra categoria 

di messaggi detti ñbifrontiò e leg-

gibili nei due sensi, come ad esem-

pio la parola Roma-amor; asso-

ossa, acetone-enoteca, arco-ocra.  

Questi messaggi sono nascosti nel 

testo stesso della canzone ed hanno 

diversi significati, tanto che si può 

parlare di testo e controtesto. La 

loro caratteristica principale è che, 

ascoltati al diritto, non tradiscono 

la presenza di un testo diverso. Un 

esempio chiaro è dato dalla canzo-

ne dei Queen ñAnother one bites 

the dustò, che nasconde un mes-

saggio- invitoòStart to smoke mari-

juanaò(comincia a fumare marijua-

na). 

In alcuni casi i distributori di musi-

ca subliminale si avvalgono di altri 

accorgimenti acustici deputati a 

ñpreparare e favorireò lôascolto 

inconscio del messaggio attraverso 

lôuso di toni fissi molto bassi nella 

scala dellôudibile e che producono 

rilassamento e recettività oppure 

segnali a frequenze ultrasoniche in 

grado di stimolare le endorfine ce-

rebrali e realizzare un 

ñallargamento della coscienzaò 

con iperattivazione dei processi 

mentali atti alla percezione cerebra-

le. Il biografo ufficiale dei Beatles, 

Philip Norman conferma tutto que-

sto alludendo ad un esperimento 

realizzato proprio dal gruppo bri-

tannico e consistito 

nellôinserimento di un nota a 

20.000Hz nel brano ñA Day In The 

Lifeò,(Sgt. Pepperôs 1967). Ci¸ 

premesso si forniscono dati e riferi-

menti ulteriori, tornando a citare il 

brano ñStairway to Heavenò degli 

Zeppelin con il messaggio ñdevo 

vivere per satana e il brano ñnoi 

non siamo veramente ricchi, tutto è 

per satana, si satana è veramente il 

signore, si noi resteremo in luiò. 

Nellôarticolo ñEroi per sempreò 

apparso su ñMusica rockò di Re-

pubbica n° 47 nel marzo 1996, si 

argomenta circa la popolarità del 

brano ñStairway to Heavenò degli 

Zeppelin ñmonumento incrollabile 

del rockò, e quarto brano pi½ ven-

duto di tutti i tempi dopo quello di 

Michael Jackson (Thriller), degli 

Eagles (Greatest hits) e dei Flee-

twood!! La pagina riporta la coper-

tina del ñmiticoò quarto album con 

la nota scritta ñZosoò e vari simbo-

li che costellano la pagina 

dellôinserto. ñZosoò: un grafema 

composto da elementi simbolici di 

natura magico-esoterica che alludo-

no a satana, al suo dominio 

sullôuomo e al ñbeatò e che compa-

re in testi magici di Maurice Bouis-

son (ñStoria della Magiaò) a pro-

posito di rituali noti come ñpatti 

satanici. 

Nel brano ñRock ad Rollò il grup-

po inserisce il seguente messaggio: 

òNel nome del signore satanaé 

satana io ti desideroò. I Queen nel 

brano ñOne visionò del 1987 parla-

no della visione di un dio, di una 

vera religione e di celebrazioni not-

turne, il messaggio subliminale ro-

vesciato e rallentato di circa 8 volte 

recitaò Mio dolce satana, ho visto il 

sabbaò. I Black Oak Arkansas nel 

brano ñWhen Electricity came to 

Arkansasò inseriscono ñsatana, 

egli ¯ dioò. I Meat Loaf nel brano 

ñHot summer nightò inserisce 

ñsatana io cerco di seguirtiò. Mi-

chael Jackson, nel brano ñBeat itò 

inserisce questo cripto messaggio 

òIo credo che satana ¯ in meò. Nel 

brano ñTopsò degli Stones è in-

serito ñTi amo disse il diavoloé io 

(Continua a pagina 4) 
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star¸ sempre con il signoreò. Nel brano Anthem di Rish compare ñOh satana sei ti che risplendiéio so chi sei tu 

che io amoò. Jagger nel disco ñZuppa di testa di capraò offre addirittura le istruzioni per aderire alla chiesa di 

satana, tra abominevoli riti iniziatici e richiami al voodoo ... Nel brano ñEldoradoò degli E.L.O. si scopre un mes-

saggio di questo tenore ñ Eô lui il cattivo, Cristo tu sei infernale, si dice che siamo morti, ognuno che ha il mar-

chio 666 dellôanticristo vivr¨ò. 

Forse ci vorrebbe una pausa della riflessione. 

 

(tratto dal libro  

ñIl canto di satanaò  

di W. Salin Edizioni Stella) 

continua nel prossimo numero é 
 

(Continua da pagina 3) 

 

 

 

In merito ai Pellegrinaggi non organizzati da Sacerdoti o da Diaconi, ma diretti da fedeli laici, 

il Card. Ratzinger, Prefetto della Congregazione per la fede, afferma: ñI pellegrinaggi privati 

non sono proibitiò. E i Vescovi e i Sacerdoti hanno lôobbligo di prestare assistenza spirituale ai pelle-

grini sia in pulman sia nelle chiese del luogo. (cfr. rivista ñMadre di Dioò, di gennaio 1984; cfr. 

ñMaria, alba del 3Á millennioò, ed. Ares 2001, pag. 356). 

Anzi, i pellegrinaggi privati in molti casi possono diventare un grande bene; infatti le approvazioni 

ecclesiastiche di apparizioni, pianti e visioni, le Beatificazioni e le Canonizzazioni dei Santi sono state 

sempre precedute dalle preghiere, dalle devozioni e dai pellegrinaggi. Che cosô¯ un pellegrinaggio e 

qualô ¯ la sua natura profonda? 

1. Perché organizzare un pellegrinaggio? 

2. Quali sono le funzioni di un pellegrinaggio? 

3. Perche compierlo e quali contribuiti ci  porta? 

4. Qualô ¯ la dinamica del pellegrinaggio: cosa mette in moto, cosa richiede, e come lo si pu¸ realizza-

re in modo efficace? 

5. Quali sono le premesse essenziali che ci permettono di capire meglio il ruolo del pellegrinaggio? 

6.  Quale potrebbe essere il ruolo essenziale del pellegrinaggio per il ñcambiamentoò che stiamo tutti 

vivendo in un modo o in un altro ? 

Il pellegrinaggio è uno dei più grandi contributi che la tradizione spirituale e la religione autentica pos-

sono donare a tutti quelli che vogliono potersi conoscere meglio, diventare padroni delle loro spiritualità 

e facoltà, e vivere meglio, in modo più cosciente, costruttivo e felice. Trasformando ed elevando il no-

stro livello di coscienza, le nostre energie, sia pur per un breve periodo di tempo, si può avere un impat-

to determinante sulla nostra Vis Medicatrix Naturae, oltre le grazie che il Creatore  vorr¨ donare. Il pel-

legrinaggio è una delle ñchiaviò essenziali della vita spirituale in generale ed uno strumento vitale per 

poter far fronte alle grandi sfide che la vita e lôevoluzione presentano agli esseri umani in questo periodo 

storico, per sopravvivere e vivere bene nel 21° secolo. La sua natura e dinamica sono molto semplici 

anche se molto profonde ed il suo contributo maggiore è quello di, temporaneamente, farci aprire alla 

dimensione verticale del nostro essere, ai corpi energetici ed alle dimensioni sottili della nostra natura e 

della Vita. 

 Vi propongo un viaggio verso la terra di Maria Vergine dellôEucaristia, giardino de-

gli ulivi per medicare le piaghe più profonde. 

 
Dott. Michele Conti 



È 
 una perfetta consolatrice la Vergine dellôEucaristia: si avvicina a noi non tanto per toglierci le soffe-

renze, quanto per ottenerci la forza di offrirle a Dio trasformandole in grazie di salvezza anche per i 

nemici. 

Lôagonia della Chiesa che taluni sperano sia quasi preludio della sua morte, prepara invece una sua 

luminosa Resurrezione. Gesù ha già vinto il mondo, satana e la morte. Dobbiamo crederlo. 

Alcuni ñscribiò dei giorni nostri non riescono a capire lôimportanza delle ñApparizioniò (intendo anche tutte 

quelle manifestazioni straordinarie dello Spirito di Dio in persone, scritti, avvenimenti, fatti miracolosi ecc.). 

Che dire della sottile velenosa opposizione contro quanto in Cielo ci dona, da parte di chi si illude di render 

gloria a Dio, mentre disprezza quel minimo di attenzione e di rispetto che dobbiamo ad ogni essere umano? 

Mentre scende sul mondo la notte della fede (è la famosa apostasia di cui parla San Giovanni?), la Vergine 

dellôEucarestia ci invita a diradare il buio con le umili fiammelle dei focolari familiari di preghiera per allonta-

nare da noi il peccato, altrimenti ð sono Sue parole ð òsi cerca la fine, la morte, il dolore della disperazio-

neò. 

 

Don Renzo del Fante 
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La Madonna, giungendo nella luce, mi fa sperimentare unôesperienza diversa 

perché vedo irradiarsi una moltitudine di colori che partono dal centro verso 

lôesterno, alle spalle della Sua Persona .. 

 

ñSia lodato Ges½ Cristo! (Ella mi invita a fare i tre segni di Croce). 

Figli cari,  vi sono vicina perch® abbiate la forza di offrire allôAltissimo le vostre 

sofferenze, affinché esse si possano trasformare in grazie e doni per voi stessi e 

per i vostri fratelli. Io desidero che i Miei Messaggi vi invitino soprattutto a meditare le Sacre Scritture per vi-

vere i tempi e comprenderne i mutamenti. Figlioli, accettate quello che faccio in Nome di Gesù perché venga 

presto il frutto del trionfo della fede e della pace! 

 Il Mio Divino Figlio ha preparato per il mondo una via speciale per la riconciliazione e la riparazione 

attraverso queste apparizioni che permettono allo Spirito Santo di guidarvi con maggiore facilità. 

 Vi prego, figlioli, di cogliere lôaspetto pi½ profondo della tenerezza di Dio verso le vostre famiglie e di 

riflettere sulle possibilità che vi offre con il Mio intervento. Chiedete al Signore di illuminarvi nel momento 

in cui le ferite passate procurate con il peccato vi hanno indurito il cuore e spento lôamore: sentirete una 

mano delicata che farà nascere nuovamente la speranza e il desiderio di vivere la parola di Dio! Cari fi-

gli, Gesù vi conosce e vi capisce ma voi dovete comprendere che la vostra guarigione non può dipendere sol-

tanto da un bisogno materiale! Santificate il Nome di Dio nelle vostre famiglie dove Io entro portando la Mia 

benedizione; lasciate che si illumini la notte della fede di questi ultimi tempi tramite la preghiera dei Fo-

colari che Io stessa desidero dirigere e custodire. 

 Datemi una risposta positiva piena di apertura, figli più giovani, perché siate pronti ad accogliere la vita 

e le sue difficoltà sapendo che il Cristo Signore è il vostro futuro da costruire. 

 Figli cari: abbandonate il peccato e vi unirete al Signore per sempre; senza di Lui lôumanit¨ cerca 

la fine, la morte, il dolore della disperazione! Vi ringrazio perché Mi siete vicini e attendo che facciate cono-

scere agli altri questa via di conversione. A presto! Arrivederci! 

 Sappiate che continuo a benedire le ñopereò che portano i Miei titoli affinch® aumenti la grande ripara-

zioneò (Messaggio 23 Luglio 2001) 

SENZA DIO LôUMANITAô CERCA LA MORTE 

ñ é ABBANDONATE IL PECCATO E VI  

UNIRETE AL SIGNORE PER SEMPRE é ò 
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îVOI SIETE DEL MONDO,  
MA NON SIETE DEL  
MONDOî 

 

In  quel tempo, disse Ges½ ai suoi discepoli: 
«Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha o-

diato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò 

che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi 

ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. 

Ricordatevi della parola che io vi ho detto: ñUn servo 

non ¯ pi½ grande del suo padroneò. Se hanno perse-

guitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osser-

vato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma 

faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, per-

ché non conoscono colui che mi ha mandato». 

Il secolo XX, più di altre epoche della storia della 

Chiesa, può essere qualificato come ñil secolo dei 

martiriò, tanto grande ¯ stato il numero dei cristiani di 

ogni condizione che hanno sofferto per la fede cristia-

na fino ad andare incontro alla morte. I primi martiri 

del XX secolo si ebbero nella Cina da parte dei Boxer, 

una setta xenofoba e anticristiana: furono uccisi 180 

missionari e circa 40.000 cristiani. Dal 1894 al 1918 

i turchi massacrarono circa due milioni di cristiani 

armeni.  
Negli anni ó20 una violenta persecuzione contro la 

Chiesa fu scatenata nel Messico dai Governi anticleri-

cali del generale Obregón e di P. E. Calles: il martire 

più noto fu il gesuita Miguel Augustín Pro, fucilato il 

23 novembre 1927, ma le persone uccise furono cir-

ca 200. Negli anni Trenta, durante la guerra civile spa-

gnola furono ferocemente torturati e uccisi 13 vesco-

vi, circa 7.000 sacerdoti, religiosi e religiose e 3.000 

laici, uomini e donne, appartenenti allôAzione Cattoli-

ca, da parte dei comunisti, degli anarchici e degli anti-

clericali antifranchisti. Ma il più grande numero di 

martiri del secolo XX si ebbe nellôUnione Sovietica e 

nei Paesi conquistati durante e dopo la seconda guerra 

mondiale dallôArmata Rossa: appena N. Lenin ebbe 

consolidato il suo potere, egli, che si dichiarava 

ñnemico personale di Dioò, diede un ordine segreto di 

sterminare la Chiesa russa, uccidendo il più grande 

numero di uomini di Chiesa russa. 

Se il comunismo del secolo XX si è proposto la distru-

zione della ñsuperstizione religiosaò, il nazionalsocia-

lismo del IIIÁ Reich ha preteso di imporre unôideologia 

neopagana e radicalmente anticristiana, fondata sulla 

superiorit¨ della razza ariana e sullôeliminazione vio-

lenta delle razze inferiori, in primo luogo la razza e-

braica, unôideologia che nessun cristiano poteva accet-

tare: di qui lôodio nazista per la Chiesa e per i cristiani 

ï sacerdoti, religiosi e laici ï molti dei quali furono 

chiusi nei campi di concentramento e alcuni di essi 

morirono per le torture e per le orribili condizioni di 

vita dei Lager.  

Nella seconda metà del secolo XX un numero conside-

revole di cristiani ha trovato la morte sia nelle lotte 

politiche e tribali in Africa, sia per la difesa dei diritti 

umani dei poveri nei Paesi dellôAmerica Latina, domi-

nati da dittature autoritarie: il nome più noto è quello 

di mons. Oscar A. Romero, vescovo di San Salvador, 

assassinato il 24 marzo 1980 mentre celebrava 

lôEucaristia. Quando dunque, si considera la storia del-

la Chiesa dalla sua nascita fino ad oggi, non si può non 

rilevare un fatto unico nella storia delle religioni: il 

fatto del martirio, presente in tutte le epoche della 

Chiesa, sia pure con diversa intensità. Che significa 

questo fatto?  

Notiamo, anzitutto, che esso realizza alcune parole 

dette da Gesù. Nel Vangelo secondo Matteo, Gesù an-

(Continua a pagina 8) 

ñé il martire intende affermare nella ma-
niera più convincente che Gesù Cristo è il 

Figlio di Dio e che per questa sua fede egli 

accetta le sofferenze più atroci nelle forme 

pi½ orribili di morte éò 
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Chiunque  desideri  inviare le proprie domande al sacerdote  
lo faccia tramite  il nostro indirizzo 

 di posta elettronica: giovanipromanduria@gmail.com 

    Gentile Padre Valleti, sono una ragazza 

      di 25 anni,  sposata; ho 1 bambino e da qualche 

      anno i miei genitori si sono separati lasciando 

      nella sofferenza me ed i miei fratelli. Mio padre 

      lavora  e vive lontano dal paese dove abitiamo; 

      talvolta ci viene a trovare. Nellôultimo incontro 

      mi ha confessato una cosa che ha sconvolto la 

      mia esistenza. Mio padre ha ñconosciutoò un 

uomo! Il mondo mi è caduto addosso e come giovane ho paura di smarrirmi. Come è potuto accadere tutto ciò? 

Gli è mancato forse il nostro amore di figli? Come farò a parlarne un giorno con il mio bambino della situazio-

ne del nonno? Mi vergogno dei miei amici per timore di essere derisa. Come posso affrontare tutto ciò e rap-

portarmi con la società e le persone che mi circondano? Ho visto in TV storie simili nelle quali i figli hanno 

perdonato e superato il problema! Come si fa a perdonare? 

                                                                                                        ADRIANA DA VITERBO 

C arissima, gli interrogativi che poni sono diversi e toccano molteplici aspetti. Intanto da sacerdote ti consi-

glio di chiedere a Gesù, celeste Medico, il dono della forza di perdonare non già come una comoda rassegna-

zione che il tempo lascia scivolare sopra, ma nellôottica del vangelo. La lezione che otteniamo dalle cosiddette 

parabole della misericordia ¯ quella di un Dio che comprende la nostra debolezza, ma ovviamente non la scu-

sa  se ad essa non fa seguito un cambiamento di vita. Questôuomo deve essere accolto ed aiutato perch® pro-

prio nella rivelazione del suo ò segretoò meglio si capisce  in quale necessit¨ versi. Con il dichiarare la sua di-

versit¨ personale ha lanciato lô SOS nella speranza di ottenere una qualche reazione che gli assicuri lôaffetto 

dei figli. Dôaltra parte ¯ pi½ che naturale il tuo (o vostro) atteggiamento di sconcerto e addirittura di 

ñsmarrimentoò davanti a quello che sovverte lôeducazione ricevuta e spezza inesorabilmente il rapporto tra i 

genitori, disturbando pesantemente la sfera psicologica. Rispetto al mancato amore dei figli vorrei rispondere 

che in genere il comportamento e la scelta omosessuale restano legate (anche se in forme patologiche o meno 

diverse) alla responsabilit¨ morale dellôindividuo. Fatte queste precisazioni che valgono per qualsiasi compor-

tamento dellôuomo nel campo sessuale sia etero che homo, mi pare che tu sia pi½ sconvolta dalle reazioni che 

un tale scelta potrebbe suscitare tra le persone dellôambiente in cui vivi. Difatti il pericolo di provocare scanda-

lo sussiste ma la paura di venire umiliata o derisa non può assolutamente in nessun modo essere subita. Al di la 

degli orientamenti, talvolta oggettivamente contrari al Vangelo come in questo caso, bisogna sapere inculcare 

che la delicatezza cristiana raccomanda di non scagliare pietre perché nessuno è privo di peccato e che chiusu-

ra e durezza ci tolgono la coerenza di quanto si è professato. Di tal modo perfino la coscienza di un bimbo così 

educata sapr¨ guardare con profondit¨ e larghezza oltre i limiti anche nei momenti difficili che senzôaltro non 

mancheranno. Giustamente non sottovaluti gli episodi ascoltati in tv e nel perdono rappresentano il superamen-

to della vulnerabilit¨. Dallôatteggiamento interiore del perdono scaturisce la liberazione di quegli ostacoli che 

impediscono di amare il prossimo partecipando agli altrui problemi con la nostra preghiera e carità. Sul come 

fare a perdonare solo Ges½ ti potr¨ aiutare  con parole gi¨ dette a Pietro: ñ Non ti dico di perdonare al tuo fra-

tello fino a sette volte, ma fino a settanta volte setteò(Lc 15,7). Infine sento di dirti che bisogna considerare la 

grande possibilit¨ che ogni peccatore ha di ritornare nellôabbraccio del Padre! Riprendendo il Vangelo tra le 

mani e anche i messaggi di cui ci fa dono la Vergine Santissima otterrai certamente una luce diversa. Ti bene-

dico di cuore.                  P. Raimondo Valleti  

íMio padre ha conosciuto un uomo! í 
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nuncia ai Suoi discepoli che essi saranno consegnati ai 

tribunali e condotti davanti ai governatori e ai re ñper 

causa suaò, per dare testimonianza: ñSarete odiati da 

tutti a causa del mio nomeò (Mt 10,22). E, nel Vange-

lo secondo Giovanni, Gesù dice ai discepoli: 

ñRicordatevi della parola che vi ho detto: un servo 

non è più grande del suo padrone. Se hanno persegui-

tato me, perseguiteranno anche voi. Ma tutto questo 

vi faranno a causa del mio nomeò (Gv 15,20-21).  

Il destino dei discepoli è dunque quello di Gesù: la 

persecuzione. La presenza del martirio nella vita del-

la Chiesa significa allora che, nonostante tutte le mise-

rie e debolezze, la Chiesa è il dono di Gesù Cristo: il 

martirio è cioè un argomento a favore della perennità 

storica della Chiesa. Negli Atti dei martiri si legge 

spesso che la risposta  data dai martiri a chi li ha con-

dannati a morte è: Deo gratias (Atti proconsolari del 

martirio di san Cipriano vescovo 3-6 [CSEL, 3, 112-

114]). Anzi i martiri hanno la convinzione che Cri-

sto stesso soffra e trionfi in loro: una convinzione 

che è sottolineata nelle relazioni del Martirio di 

Policarpo (2,2) e nella Passione di Perpetua a Feli-

cita (18). 

Rileviamo in secondo luogo che il martirio è una con-

fessione di fede,  una testimonianza resa a Gesù Cristo 

con i fatti, soffrendo e morendo per causa sua; il mar-

tire intende affermare nella maniera più convincente 

che Gesù Cristo è il Figlio di Dio e che per questa sua 

fede egli accetta le sofferenze più atroci nelle forme 

più orribili di morte.  

Ma questa confessione di fede non è un fatto soltanto 

personale; il martirio è sempre un fatto ecclesiale. È 

tutta la Chiesa che nella persona del martire confessa 

la sua fede in Gesù Cristo, nella maniera più concreta 

possibile. Meditiamo dunque sui tanti martiri silenzio-

si (nella e dalla Chiesa) che il Signore ci da di cono-

scere direttamente o indirettamente. 

(Continua da pagina 6) 

IL CORPUS DOMINI E LE SUE ORIGINI  

 

L a solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo, nata nel secolo 

XIII, da una parte costituì una risposta di fede e di culto alle contro-

versie e dottrine ereticali sul mistero della presenza reale di Cristo 

nellôEucaristia, dallôaltra fu il coronamento di un movimento di ar-

dente devozione verso lôaugusto Sacramento dellôaltare, che si mani-

festò, in un primo momento, ancora in collegamento con la celebra-

zione eucaristica stessa (cos³, ad esempio, lôintroduzione 

dellôelevazione dellôostia e del calice durante il racconto 

dellôistituzione), ma presto anche indipendentemente da questa 

(venerazione del SS. Sacramento conservato nelle specie del pane). 

Furono però le rivelazioni di Giuliana di Cornillon, monaca agostinia-

na di Liegi in Belgio, ad avere un influsso decisivo nellôintroduzione 

della festività, che per la prima volta si celebrò nella diocesi di Liegi 

nel 1247.  

Urbano IV, già arcidiacono di Liegi e confessore di Giuliana, la istituì 

nel gioved³ dopo lôottava di Pentecoste con la bolla Transiturus dellô8 

settembre 1264, documento che sviluppa una presentazione felice-

mente unitaria dellôEucaristia come sacrificio e banchetto. Si tratta 

della prima solennità istituita dalla Sede Apostolica per tutta la Chie-

sa.  

Nei primi tempi, la festa ebbe diverse denominazioni. Nel MR 1570 

fu chiamata ñFesta del Corpo di Cristoò (In festo Corporis Christi). 

La celebrazione ebbe grande fortuna a partire dal secolo XIV, dovuto 

anche alla popolare processione con il Santissimo per le strade delle 

città, a cui però la bolla di Urbano IV non fa esplicito riferimento. 


